TRASMISSIONE N°272 

del 6 novembre 2012 
  
Caterina e Manuela
"fuoricampo e some prefer cake”
SIGLA INIZIALE

INTRODUZIONE 

BRANO MUSICALE             

INTERVENTO Caterina : 
lettura sinossi film vincitori SPK prima parte

BRANO MUSICALE               

INTERVENTO Manuela: lettura sinossi film vincitori SPK seconda parte 




BRANO MUSICALE                

INTERMEZZO




INTERVENTO telefonico con Luki Massa
SIGLA APPUNTAMENTI: kesbilè
BRANO MUSICALE            

SIGLA FINALE

INTRODUZIONE

Buonasera a tutte, quella che sta per iniziare è la nostra 272esima puntata della trasmissione “è una calamità…” quella che vi sta parlando è Manuela ed oggi con me in studio c’è Caterina. Per questa puntata abbiamo pensato di parlarvi di un appuntamento che da qualche anno accompagna tutte le amanti del cinema. Stiamo parlando di SOME PREFER CAKE il festival internazionale di cinema lesbico che si è concluso domenica 23 settembre, al Nuovo Cinema Nosadella di Bologna. Ci rendiamo conto che è passato un po’ di tempo dalla fine di questa sesta edizione, ma ci faceva piacere parlarne con una delle organizzatrici: Luki Massa (con la quale ci sentiremo telefonicamente tra un po’). Tra i suoi impegni ed i nostri è stato un po’ complicato organizzarci, ma alla fine ce l’abbiamo fatta! Bene, ora ascoltiamo un brano musicale e poi ci addentreremo all’interno dei “segreti” – si fa per dire – del festival.
Ascoltiamo __________________________________________

INTERMEZZO 
Vi ricordiamo che siete all’ascolto di “E’ una calamità di cui ci rendiamo perfettamente conto”, trasmissione a cura del Coordinamento Lesbiche Romane nell’ambito del Martedì femminista e lesbico autogestito sugli 87.900 M.H. di Radio Onda Rossa. La nostra trasmissione va in onda a partire dalle ore 21.15, mentre il martedì femminista e lesbico inizia dalle ore 17.00 TUTTI I MARTEDÌ.
Ricordiamo che c’è la possibilità di ascoltarci in diretta attraverso il sito della radio che è www.ondarossa.info oppure tramite il sito ufficiale del C.L.R. che è www.clrbp.it 
In entrambe i casi basta cliccare sull’icona “in diretta” per essere subito con noi.

Potete contattarci qui in radio, allo 06.49.17.50 fino alle ore 22.00 oppure alla Casa Internazionale Delle Donne scrivendo a: 
CLR presso Casa Internazionale della Donna 
Centro Femminista Separatista
Via San Francesco di Sales 1B

00165 Roma.

Prendete carta e penna e scrivete 
· La nostra e-mail: contatti@clrbp.it  
· il nostro sito: www.clrbp.it
· ed il cellulare sul quale potete inviare i vostri SMS: 3398536270
Vi ricordiamo, inoltre, che avete la possibilità di riascoltare le nostre trasmissioni andando su http://mfla.noblogs.org/ . Cliccando “è una calamità”, dalla barra a destra, verrà visualizzato lo spazio che le donne del martedì hanno messo a nostra disposizione dove sono disponibili gran parte delle nostre trasmissioni.
Il CLR ha anche uno profilo facebook. Cerca CLR Contatti Donna e chiedi la nostra amicizia … sarai costantemente informata sulle nostre iniziative!
Ripetiamo anche il telefono della radio 06.49.17.50 ed il nostro cellulare sul quale inviare messaggi: 3398536270
INTERVENTO CATERINA
Salve a tutte, allora parliamo di SPC: come tutti gli anni il festival si è concluso con la proclamazione dei film vincitori e, come tutti gli anni, ci sono state due sessioni: il Premio della Giuria ed il Premio del Pubblico. Prima di leggervi le sinossi dei film, vi diamo qualche informazione di massima:

Il festival ha presentato 29 film che hanno permesso di avere una carrellata della produzione cinematografica lesbica internazionale; i film, infatti, sono arrivati da Belgio, Canada, Danimarca, Francia, Germania, Giappone, Gran Bretagna, India, Iran, Israele, Italia, Libano, Stati Uniti, Sudafrica, Spagna, Svezia, Svizzera. 


considerevole è stato anche l’apporto delle ospiti. Quest’anno sono intervenute al festival:

· l’artista e regista Zanele Muholi (la cui mostra fotografica – curata da Luki Massa e Marta Bencich – è rimasta esposta fino al 20 ottobre); 
· la regista statunitense Debra Chasnoff, a cui il festival ha dedicato una sezione monografica; 
· la regista Adele Tulli e la fumettista Pat Carra; 
· le registe Sirka Capone, Cristina Comperini, Jacqueline Julien, Flora Cariven.
In più presso la sede del Nuovo Cinema Nosadella, sono state esposte le opere fotografiche di Vertebra Vj. 

E per concludere aspetto non meno importante è la partecipazione! Quest’anno Some Prefer Cake ha raddoppiato il proprio pubblico, registrando 4.000 presenze nelle quattro giornate di programmazione. 
Stacco musicale

E adesso andiamo a vedere i risultati della giuria leggendo i film vincitori della VI edizione di Some Prefer Cake

I PREMI DELLA GIURIA

La giuria della sezione narrativi, composta da Silvia Novelli, programmatrice del Torino GLBT Festival, Silvia Minelli, direttrice organizzativa del Florence Queer Festival, Titti De Simone, presidente del Sicilia Queer Festival e Margherita Palazzo, giornalista del web magazine Sentieri Selvaggi, ha attribuito il premio come miglior cortometraggio a 
Ifarim - Stitches di Adiya Imri Orr (Israele, 2011), con la seguente motivazione:
 “per la capacità di toccare in pochi minuti più livelli di lettura e di esperienza, offrendo una visione non stereotipata della maternità e della maternità lesbica. Una rara riflessione sull'esperienza genitoriale come scelta di diritto e non come obbligo connesso al ruolo femminile, con un finale non scontato che lascia aperto lo spazio alla discussione”. 
Poi c’è stata anche una menzione speciale per 
Dhé Lell World, di "Sirka" Capone, 
Il premio come miglior lungometraggio è stato assegnato a 
Mosquita y Mari, opera prima di Aurora Guerrero (Stati Uniti, 2011), con la motivazione:

 “per la forza con cui racconta una comunità, quella latina, protagonista di questo esordio alla regia, oltre che parte attiva nella sua realizzazione. Per il realismo di uno sguardo capace di catturare tutte le sfumature dei moti adolescenziali, tramite il non detto e i piccoli gesti, grazie anche alla potenza delle interpretazioni delle due giovani protagoniste”. 
Menzione speciale a 
Joe + Belle di Veronica Kedar (Israele, 2011), con la motivazione:

 “per l'originalità surreale e la scelta di giocare con il genere della commedia grottesca, proponendo, come raramente accade, due protagoniste tanto folli quanto lucide nello scegliere una vita autenticamente fuori dalle regole. Con un happy end esplosivo in cui al posto delle stelle cadenti continuano a piovere bombe”. 


La giuria della sezione documentari, composta da Giovanna Grignaffini, docente del Dams di Bologna, Federica Fabbiani, ideatrice di leztrailer.it e webmistress di women.it, e Maria Pia Brancadori, presidente della Circola Alice Guy di Cagliari, ha conferito il premio come miglior documentario a 
Difficult Love di Zanele Muholi e Peter Goldsmid (Sudafrica, 2010), con la motivazione:
 “per la straordinaria sensibilità figurativa e linguistica attraverso cui il film costruisce un autoritratto, potente e commovente, di un’artista e di una militante totale. Un’artista che non ha paura di mostrare le lacrime di fronte al dolore del mondo. Un’artista, soprattutto, che ha saputo trasformare le difficoltà dell’amore lesbico in poesia e bellezza.”


Menzione speciale a 
Audre Lorde: The Berlin Years 1984 to 1992 di Dagmar Schultz (Germania, 2012), per
“il sapiente lavoro su documenti e materiali d’archivio di cui è intessuto il film. E per la sua straordinaria capacità di ricostruzione e restituzione di un ambiente, di una cultura e di una vita: nera, lesbica, orgogliosa, combattente e… felice.” 

I PREMI DEL PUBBLICO


Per quanto riguarda il premio del pubblico, la votazione più alta per la categoria dei lungometraggi narrativi è stata ottenuta da 
Cloudburst di Thom Fitzgerald (Canada, 2011),
commedia ironica e divertente che racconta la storia di Stella e Dotty, 150 anni in due e 31 anni di convivenza, in viaggio verso il matrimonio per proteggere il loro diritto di concludere insieme la propria vita. 


Il voto del pubblico per il miglior documentario è andato a convergere con quello della giuria, assegnando il premio a Difficult Love. 
Infine il riconoscimento del pubblico come miglior cortometraggio è andato a 
The Mermaids di Petra Clever (Germania, 2012),
storia di Nikki, studentessa di matematica nerd e quasi invisibile, alle prese con il football americano. 


INTERVENTO MANUELA
PREMI DELLA GIURIA

Ifarim (Stitches) di Adiya Imri Orr, 2011 

Narrativo già premiato al Tribeca Film Festival 2012 con lo Student Visionary Award. Stitches  sono i punti, esito di un parto difficile. Amit e la sua compagna Noa hanno appena avuto un bambino. Noa si sta riprendendo con fiducia e ottimismo, concentrata sul suo desiderio di un bambino. La sua compagna Amit vive l'ospedale con disagio: la sofferenza fisica della persona che ama, l'atmosfera circense che circonda mamme e nascituri (il clown che vende i pannolini) escludendo a priori la possibilità che per alcune di esse, per scelta, non c'è un padre. 
Un corto prezioso che in pochi minuti tocca più livelli, offrendo una visione non stereotipata della maternità, una messa in discussione dei ruoli prestabiliti e una rara e coraggiosa riflessione sull'esperienza genitoriale come scelta di diritto e non come obbligo connesso al ruolo femminile. 
Ma l'aspetto più interessante è il modo in cui questo film tradisce con sottigliezza le attese e i pregiudizi nascosti anche nello spettatore più smaliziato: il personale medico in realtà non vive come un errore la presenza di Amit, e tocca a lei sentirsi inadeguata nella sua guerra. Forse può deporre le armi. Il disagio che avverte, forse, è personale, non ha niente a che fare con la coppia, ma con una maternità che non è affatto l'obiettivo principe e il "completamento indispensabile" per tutte le donne. E al brano lirico dei Sigur Rós, immediatamente sospettato come commento di uno zuccheroso happy end, va il compito di fare da contrappunto a un vibrante colpo di scena...

Dhé lell world – Cozze e lesbiche veraci
regia di Cristina Capone Italia 2012  è il narrativo che ha ottenuto la menzione speciale e questa è la motivazione:

 “per l'ironia con cui si prende gioco della rappresentazione patinata dell'empowerment lesbico e l'autoironia con cui una comunità si racconta, facendo dell'umorismo un elemento di forza e di visibilità”.

è stato proiettato in prima mondiale e questa è la sinossi: 
Carlina, pescivendola di Livorno, è di fronte all’occasione più importante della sua vita: la produttrice di The L Word è a Livorno per un casting alla ricerca di nuovi talenti per la prossima stagione! 


Mosquita Y Mari regia di Aurora Guerrero Stati Uniti, 2011 Narrativo 
Tenero romanzo di formazione, Mosquita Y Mari racconta la prima cotta di due ragazze di origine messicana a Los Angeles. Storia dell’adolescenza, l’età in cui può avvenire l’inaspettata metamorfosi dell’amicizia in amore. Il ruolo fondamentale della famiglia nelle vite di entrambe influisce sulle responsabilità e le scelte che le due ragazze si trovano a dover affrontare nonostante la loro giovane età. L’importanza del contesto è una scelta voluta dalla filmmaker Aurora Guerriero, qui alla sua opera prima, che sottolinea l’importanza di aprire le porte a registe/i latinoamericane/i, soprattutto alle donne e ai giovani, per aiutare a costruire una rappresentazione della comunità dall’interno. Da sottolineare la bravura delle due protagoniste Fenessa Pineda e Venecia Troncoso.

Joe + Belle regia di Veronica Kedar Israele, 2011 Narrativo 

Road movie e dark comedy divertente, surreale e dissacrante, Joe + Belle racconta la fuga rocambolesca di due ragazze fuori dalle righe, Joe, appena tornata da un viaggio a Bangkok con un carico di droga, e Belle, fresca fresca di manicomio, dopo l'omicidio accidentale dell’ex ragazzo di Joe. L’ossessivo e angosciante sottofondo della radio che conta i razzi che cadono su Sderot danno la dimensione della presenza della guerra e delle sue conseguenze. Mai didascalico, il film, con le sue scelte poetiche e surrealiste, divertenti ed estreme, tocca l’assurdità della guerra e il coraggio a vivere nonostante tutto con la forza della giovinezza. La capacità di adattarsi in una situazione assurda. Produzione indipendente, Joe + Belle è il primo lungometraggio della giovane regista Veronica Kedar, che interpreta anche il ruolo di Joe. Sia Kedar che Sivan Levy (Belle) sono eccezionali nei ruoli delle protagoniste e la loro chimica dolce amara ti spezza il cuore.

Difficult Love regia di Zanele Muholi - Peter Goldsmid Sudafrica, 2010 Documentario

Le sfide quotidiane delle lesbiche nere in Sudafrica raccontate attraverso l’obiettivo di Zanele Muholi, fotografa di fama internazionale e attivista visuale, come lei stessa si definisce. 

Audre Lorde: The Berlin Years 1984 To 1992 di Dagmar Schultz  Germania 2012 
Documentario 
Audre Lorde: The Berlin Years 1984 to 1992 documenta l’influenza di Audre Lorde sulla scena politica e culturale tedesca nel corso di un decennio di profondo cambiamento sociale. Vediamo il dialogo con le donne afro-tedesche e l’incoraggiamento a rendersi visibili all'interno di una cultura che fino ad allora le aveva tenute isolate e silenziose e la sfida alle donne bianche, perché riconoscessero l'importanza del proprio privilegio e imparassero a trattare con la differenza in modo costruttivo. Materiale d'archivio inedito e interviste attuali ci restituiscono preziosi frammenti dell’Audre Lorde privata, nel ventesimo anniversario della sua morte. Presentato in Panorama alla Berlinale 2012.

PREMIO DEL PUBBLICO

Cloudburst di Thom Fitzgerald Canada, 2011 Narrativo 
Un film che, pur scegliendo il tono giocoso e sarcastico dello stile della commedia, tratta temi sensibili e importanti come l’amore nella vecchiaia e il diritto a non essere separate in uno dei momenti più delicati della propria vita. Cloudburst narra la storia di Stella e Dotty, interpretate dai premi Oscar Olympia Dukakis e Brenda Fricker, insieme da trentun anni. Arrivate ai settanta, Stella è un po’ dura d’orecchi e Dotty ha perso la vista. Stella è rumorosa e irriverente, Dotty riservata e tranquilla. Vivono felici nella loro casa, finché un eccentrico piccolo incidente mette a rischio la loro convivenza. La nipote di Dotty, per salvaguardare la nonna, la ricovera in un istituto per anziani. A Stella non resta che rapire la sua amata e partire in un road movie esilarante e avventuroso verso il Canada, per sposarla. Dopo tre decadi, riusciranno a tenere unita la famiglia?

Premio della giuria come Miglior lungometraggio al 25° Festival MIX di Milano.
Domande per luki

Benvenuta luki, è sempre un piacere sentirti. Come avrai potuto ascoltare abbiamo già abbondantemente parlato di some prefer cake e dei film vincitori leggendone le sinossi. Siamo convinte che ci sia tanto ancora da dire ed è giusto far saper alcune cose.per esempio ci piacerebbe cominciare descrivendoci 
· Le tue impressioni sull’evento, se ti sei ripresa dalla fatica e se sei soddisfatta di quanto è accaduto.
· come fate a cercare i film da proiettare e che lavoro c’è dietro

· avete bisogno di volontarie per la prossima edizione e, se sì, una come deve fare per proporsi?
· cosa significa per una città come Bologna ospitare un evento dove arrivano moltissime lesbiche
· some prefer cake non è solo cinema, è cultura lesbica perché ci sono state, all’interno del festival molte altre iniziative. Ce ne vuoi parlare? (mostre; presentazione registe; spazio libri?)
· Che programmi hai per il prossimo futuro?

Tel Luki:
